
D.A. n. ___________ del _______________

REPUBBLICA ITALIANA

R E G I O N E  S I C I L I A N A

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

PIANO DI RIPARTIZIONE DELLE SOMME DI CUI ALLA DELIBERA DI GIUNTA REG.LE DI GOVERNO N. 332 DEL 
06.08.2020

L’ASSESSORE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28, e 10 aprile 1978, n. 2, e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 
del Governo e dell’Amministrazione regionale;

VISTA la l.r. 15 maggio 2000, n. 10 e s.m.i;

VISTA la  l.r.  16  dicembre  2008,  n.  19  e  s.m.i.,  recante  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  
Dipartimenti regionali, Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6, recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della 
legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei 
Dipartimenti regionali di cui al D.P.Reg. 5 dicembre 2009, n. 12, e successive modifiche ed 
integrazioni”, come modificato dal D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12;

VISTO il D.P.Reg. 12 febbraio 2019, n. 4, recante “Regolamento attuativo dell’art. 3, commi 6 e 7, 
della L.R. 08/05/2018 n. 8 istitutivo dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della 
Sicilia” ed in particolare l’art. 10 avente ad oggetto modifiche ed integrazioni al D.P.Reg.  
14/06/2016 n. 12;

VISTO il D.P.Reg. n. 9/Area 1^/S.G. del 28 febbraio 2018 con il quale il Presidente della Regione ha 
nominato il  dott.  Alberto Pierobon Assessore  regionale,  con preposizione all'Assessorato 
regionale dell’Energia e dei servizi di Pubblica Utilità;

VISTO il  vigente  Ordinamento  Amministrativo  degli  Enti  Locali  approvato  con  L.R.  n.  16  del 
16/03/1963 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs. 23 Giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi  
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 Maggio 2009, n. 42” e s.m.i.;

VISTO il  D.D.G.  n.  1779  del  31/12/2019 con il  quale  è  stato  conferito  all'ing.  Marcello  Loria 
l’incarico  di  responsabile  del  Servizio  I  –  Servizio  Idrico  Integrato  Dissalazione  e 
Sovrambito  a decorrere dal 02/01/2020;

VISTA la  L.R. n.  9 del  12.05.2020 “ Disposizioni  programmatiche e correttive per l'anno 2020. 
Legge di stabilità Regionale”;

VISTA la L.R. n. 10 del 12.05.2020 di Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022;

1

egiannettino
Casella di testo
27/GAB

egiannettino
Casella di testo
15 settembre 2020



      ASSESSORATO REGIONALE ENERGIA E SERVIZI DI P.U.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 172 del 14.05.2020 con la quale è stato approvato il 
Documento Tecnico di  Accompagnamento e il  Bilancio gestionale per il  Triennio 2020 -
2022;

VISTO la Deliberazione di Giunta Regionale n. 264 del 14.06.2020 con il quale è stato conferito ai  
sensi dell’art. 11 della Legge Regionale n. 20 del 03.12.03 l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti all’Ing. Calogero Foti per la durata di 
anni tre;

VISTO il  D.P.R. n. 2805 del 19.06.2020 con il  quale è stato conferito ai sensi dell’art.  11 della 
Legge  Regionale  n.  20  del  03/12/03  l’incarico  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento 
Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti all’Ing. Calogero Foti; 

VISTA la l.r. 11 agosto 2017, n. 16, che all’art. 4 detta “Disposizioni per l’Ente Acquedotti Siciliani  
in liquidazione. Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73 comma 1 lett. b)  
del decreto legislativo 23.06.2011 n. 118”;

VISTO l’art. 1 della l.r. 8 maggio 2018, n. 8, recante “Disposizioni per l’Ente Acquedotti Siciliani in  
liquidazione”, che dispone che “Le procedure di cui al comma 2 dell'articolo 4 della legge  
regionale 11 agosto 2017, n. 16 devono essere completate entro e non oltre il 31 ottobre  
2018” (comma 1) e che “la gestione residua delle reti idriche e degli impianti di cui al  
comma  1  dell'articolo  4  della  legge  regionale  n.  16/2017  rimane  in  carico  all'Ente  
Acquedotti Siciliani in liquidazione sino al completamento delle attività di cui al comma 1” 
(comma 2);

VISTO il  D.A. n.  56 del  25 Luglio 2019,  con il  quale l’Assessore Regionale per l’Energia ed i  
Servizi di Pubblica Utilità ha approvato il piano di ripartizione della somma complessiva di € 
3.000.000 di cui all’art. 4, comma 6, della l.r. 11 agosto 2017, n. 16, quale anticipazione da  
restituire in dieci anni per il sostegno delle spese di gestione delle reti interne e dei sistemi 
acquedottistici  esterni,  in  favore  dei  Comuni  rientranti  nella  fattispecie  di  cui  all’art.  4, 
comma 1, della L.R. 16/2017 e s.m.i.,

VISTO il D.P. del Presidente della Regione Siciliana n. 1 del 02.01.2020 pubblicato sulla G.U.R.S. 
n. 3 del 17.01.2020, con il quale l’Ente Acquedotto Siciliani già il liquidazione ex L.R. n. 9 
del  31.05.04,  è  stato  posto  in  liquidazione  coatta  amministrativa  in  attuazione  delle 
disposizione in materia di enti in liquidazione di cui all’art. 4 comma 1 della L.R. n. 8 del 
09.05.2017 ed in esecuzione della Delibera di  Giunta Regionale di  Governo  n.  145 del 
24.04.19;

VISTO il D.A. n. 18 del 11 Giugno 2020, con il quale l’Assessore Regionale per l’Energia ed i 
Servizi di Pubblica Utilità ha modificato i contenuti dell’art. 3  del D.A. n. 56 del 25 Luglio 
2019;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  332  del  06.08.2020  con  la  quale  il  Governo 
Regionale  ha  autorizzato l’utilizzo,  da  parte  dei  Comuni  ovvero dei  soggetti  ai  quali  la 
Regione  ha  trasferito  o  trasferirà  ai  fini  gestionali  parte  degli  impianti,  della  somma di 
€ 7.000.000,00 con le stesse modalità di impiego di cui all’art.4 della L.R. n. 16/2017 quale 
anticipazione per spese di investimento sulle reti e sugli impianti;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  333  del  06.08.2020  con  la  quale  il  Governo 
Regionale ha autorizzato il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti e l’Assessore 
Regionale  dell’Energia  e  dei  Servizi  di  Pubblica  Utilità,  in  ragione  delle  rispettive 
competenze,  a  porre  in  essere  tutti  i  necessari  e  consequenziali  adempimenti,  inclusa la 
sottoscrizione del necessario addendum alla convenzione in essere tra la Regione Siciliana e 
Siciliacque,  per  consentire  il  trasferimento  a  Siciliacque,  ai  fini  gestionali,  della  linea 
acquedottistica Misiliscemi – Favignana incluse le derivazioni per l’aeroporto Trapani -Birgi 
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e da Favignana per Levanzo, nonché per l’alimentazione della C.da Birgi in territorio di  
Marsala;

VISTA la nota prot n. 32360 del 12/08/2020 con la quale, nelle more della stipula dell’addendum 
alla convenzione Regione/Siciliacque, è stata concessa autorizzazione ad eseguire interventi 
di manutenzione sulla condotta per Favignana e appresamento per c.da Birgi;

PRESO ATTO che le risorse di cui alla citata Delibera n. 332/2020, aggiuntive rispetto a quelle già rese 
disponibili  per spese di gestione con l’art.4 della L.R. 16/17 ( € 3.000.000,00) al pari di 
queste ultime sono da riguardarsi quale anticipazione con carico di restituzione in dieci anni;

CONSIDERATO che occorre procedere alla ripartizione della somma resa disponibile di  cui  alla citata 
Delibera n. 332/2020, da riconoscere a titolo di anticipazione, con carico di restituzione in 10 
anni, in favore dei Comuni aventi diritto;

RILEVATO  che, sulla scorta dei dati disponibili sui costi di gestione e manutenzione delle reti e degli 
impianti  oggetto  di  trasferimento,  emerge  un’incidenza  percentuale  dei costi  per  le reti 
interne dell’87 % circa e per i costi  degli acquedotti esterni del 13 % circa;

CONSIDERATO che in base alle percentuali di cui sopra  la somma disponibile, pari ad € 7.000.000, resta 
ripartita rispettivamente in € 6.066.600,00 per investimenti delle reti interne ed € 933.400,00 
per investimenti degli acquedotti esterni;

CONSIDERATO che,  per  quanto  attiene  la  somma  come  sopra  individuata  di  €  6.066.600,00  per  
investimenti  delle  reti  interne,  appare  opportuno  procedere  alla  ripartizione  per  singoli 
comuni in base alla popolazione residente,  come desumibile dai  valori  ISTAT 2011,  con 
l’eccezione del Comune di Castelvetrano, interessato per la sola frazione di Marinella (circa 
1.000 residenti) e del Comune di Trapani, interessato per la sola rete ex A.S.I. (circa 500 
residenti), per i quali sono stati adottati i valori di popolazione residente indicati;

CONSIDERATO che,  in  base  ai  criteri  sopra  determinati,  resta  determinato  il  quadro  generale  di  
ripartizione di seguito riportato:

RETI INTERNE IN A.T.O. DI TRAPANI

N. Ord. Comune Contribuzione (€)

1 Buseto Palizzolo 129.700,00

2 Castellammare del Golfo 625.600,00

3 Custonaci 231.000,00

4 Erice 1.199.800,00

5 Gibellina 182.700,00

6 Isole Egadi 179.200,00

7 Comune di Castelvetrano – Fraz. Marinella di Selinunte 43.700,00

8 Paceco 492.100,00

9 Partanna 465.000,00

10 Poggioreale 65.800,00

11 Salaparuta 73.700,00

12 Salemi 465.700,00

13 Santa Ninfa 218.200,00

14 San Vito Lo Capo 189.000,00

15 Valderice 511.900,00

16 Vita 91.700,00

17 Trapani - Rete ASI 21.500,00

Totale reti interne in ATO TP 5.186.300,00

3



      ASSESSORATO REGIONALE ENERGIA E SERVIZI DI P.U.

RETI INTERNE IN A.T.O. DI MESSINA

N. Ord. Comune Contribuzione (€)

1 Casalvecchio Siculo 27.100,00

2 Cesarò 110.100,00

3 Forza d’Agrò 37.600,00

4 Furnari 157.000,00

5 Mazzarrà Sant’Andrea 67.200,00

6 Roccavaldina 49.200,00

7 Savoca 60.900,00

8 San Teodoro 75.600,00

9 Venetico 165.200,00

Totale reti interne in ATO ME 749.900,00

RETI INTERNE IN A.T.O. DI CATANIA

N. Ord. Comune Contribuzione (€)

1 Licodia Eubea 130.400,00

Totale reti interne in ATO CT 130.400,00

Totale reti interne in ATO TP – ME - CT 6.066.600,00

ACQUEDOTTI ESTERNI IN A.T.O. DI TRAPANI

N. Ord. Sistema Contribuzione (€)

1 Acquedotto  sottomarino  per  Favignana  e  (tratto  a  terra) 
aeroporto civile Birgi (Siciliacque)

171.500,00

2 Bretelle  (n.  2)  in  derivazione  da  serbatoio  comunale  di 
Castellammare (Comuni di Alcamo e Cast/mare del Golfo)

134.600,00

Totale acquedotti esterni in ATO TP 306.100,00

ACQUEDOTTI ESTERNI IN A.T.O. DI MESSINA

N. Ord. Sistema Contribuzione (€)

1 Acquedotto esterno del Mela (Comuni di Milazzo e Merì) 29.500,00

2 Pozzi  e  centrale  Oreto  (Comuni  di  Roccavaldina  e 
Venetico)

63.700,00

3 Acquedotto Monte Soro (Comuni di Cesarò e San Teodoro) 59.900,00

Totale acquedotti esterni in ATO ME 153.100,00

ACQUEDOTTI ESTERNI IN A.T.O. DI CATANIA

N. Ord. Sistema Contribuzione (€)

1 Acquedotto Maguli (Comuni di Caltagirone – Grammichele 
– Mazzarrone – Mineo - Licodia Eubea)

317.600,00

2 Acquedotto Maniace (Comuni di Cesarò e San Teodoro) 91.000,00
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3 Acquedotto Santa Margherita (Comune di Caltagirone) 65.600,00

Totale acquedotti esterni in ATO CT 474.200,00

Totale acquedotti esterni in ATO TP – ME - CT 933.400,00

Totale reti interne ed acquedotti esterni ATO TP – ME - CT 7.000.000,00

CONSIDERATO che  condizione  necessaria  affinché  i  Soggetti  sopra  elencati  possano  accedere  al 
contributo economico indicato in tabella è che gli stessi, abbiano assunto in gestione reti ed 
impianti di competenza;

VISTA la  nota prot  n.  80901 del  27.08.2020 di  questo Assessorato con la quale si  è disposto al 
Dipartimento  Regionale  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti  di  dare  avvio  all’attuazione  degli  
adempimenti derivanti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 332 del 06.08.2020 e a 
inoltrare  al  Servizio  2  del  Dipartimento  Bilancio  la  richiesta  di  reiscrizione  indicando il 
cronoprogramma di spesa ed il relativo codice finanziario da attribuire, nonché a richiedere 
l’iscrizione di uno specifico capitolo di  entrata a cui fare affluire le somme restituite dai  
Comuni beneficiari;

VISTA la  nota  del  Dipartimento  Acque  e  Rifiuti  prot.  34717  del  07/09/2020  con  la  quale  il 
Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti,  al  fine di ottenere il  trasferimento delle  
somme  di  che  trattasi  sul  competente  capitolo  da  parte  della  Ragioneria  Generale  del  
Dipartimento Bilancio ha chiesto per ogni beneficiario del finanziamento il cronoprogramma 
di utilizzo delle risorse;

RITENUTO nelle  more che le reti  e  gli  impianti  di  che trattasi  vengano trasferiti  ai  gestori  d’ambito 
individuati  dalle ATI,  di  dover procedere  all’approvazione del  piano di  ripartizione delle  
somme derivanti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 332 del 06.08.2020 come sopra 
rappresentato, somme da riconoscere a titolo di anticipazione con carico di restituzione in 10  
anni in favore degli aventi diritto, regolamentando altresì i criteri per l’accesso al suddetto  
fondo;

DECRETA

Art. 1

1. Alla luce delle premesse, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, è approvato 
il piano di ripartizione della somma complessiva di € 7.000.000 di cui alla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 332 del 06.08.2020  quale anticipazione da restituire in dieci anni per il sostegno delle 
spese di investimento delle reti interne e sui sistemi acquedottistici esterni, in favore di Comuni e 
Gestori,  come di seguito riportato:

RETI INTERNE IN A.T.O. DI TRAPANI

N. Ord. Comune Contribuzione (€)

1 Buseto Palizzolo 129.700,00

2 Castellammare del Golfo 625.600,00

3 Custonaci 231.000,00

4 Erice 1.199.800,00

5 Gibellina 182.700,00

6 Isole Egadi 179.200,00

7 Comune di Castelvetrano – Fraz. Marinella di Selinunte 43.700,00
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8 Paceco 492.100,00

9 Partanna 465.000,00

10 Poggioreale 65.800,00

11 Salaparuta 73.700,00

12 Salemi 465.700,00

13 Santa Ninfa 218.200,00

14 San Vito Lo Capo 189.000,00

15 Valderice 511.900,00

16 Vita 91.700,00

17 Trapani - Rete ASI 21.500,00

Totale reti interne in ATO TP 5.186.300,00

RETI INTERNE IN A.T.O. DI MESSINA

N. Ord. Comune Contribuzione (€)

1 Casalvecchio Siculo 27.100,00

2 Cesarò 110.100,00

3 Forza d’Agrò 37.600,00

4 Furnari 157.000,00

5 Mazzarrà Sant’Andrea 67.200,00

6 Roccavaldina 49.200,00

7 Savoca 60.900,00

8 San Teodoro 75.600,00

9 Venetico 165.200,00

Totale reti interne in ATO ME 749.900,00

RETI INTERNE IN A.T.O. DI CATANIA

N. Ord. Comune Contribuzione (€)

1 Licodia Eubea 130.400,00

Totale reti interne in ATO CT 130.400,00

Totale reti interne in ATO TP – ME - CT 6.066.600,00

ACQUEDOTTI ESTERNI IN A.T.O. DI TRAPANI

N. Ord. Sistema Contribuzione (€)

1 Acquedotto  sottomarino  per  Favignana  e  (tratto  a  terra) 
aeroporto civile Birgi (Siciliacque)

171.500,00

2 Bretelle  (n.  2)  in  derivazione  da  serbatoio  comunale  di 
Castellammare (Comuni di Alcamo e Cast/mare del Golfo)

134.600,00

Totale acquedotti esterni in ATO TP 306.100,00
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ACQUEDOTTI ESTERNI IN A.T.O. DI MESSINA

N. Ord. Sistema Contribuzione (€)

1 Acquedotto esterno del Mela (Comuni di Milazzo e Merì) 29.500,00

2 Pozzi  e  centrale  Oreto  (Comuni  di  Roccavaldina  e 
Venetico)

63.700,00

3 Acquedotto Monte Soro (Comuni di Cesarò e San Teodoro) 59.900,00

Totale acquedotti esterni in ATO ME 153.100,00

ACQUEDOTTI ESTERNI IN A.T.O. DI CATANIA

N. Ord. Sistema Contribuzione (€)

1 Acquedotto Maguli (Comuni di Caltagirone – Grammichele 
– Mazzarrone – Mineo - Licodia Eubea)

317.600,00

2 Acquedotto Maniace (Comuni di Cesarò e San Teodoro) 91.000,00

3 Acquedotto Santa Margherita (Comune di Caltagirone) 65.600,00

Totale acquedotti esterni in ATO CT 474.200,00

Totale acquedotti esterni in ATO TP – ME - CT 933.400,00

Totale reti interne ed acquedotti esterni ATO TP – ME - CT 7.000.000

Art. 2

Gli importi di cui al precedente articolo sono da intendersi quali valori massimi di anticipazione per  
singola rete interna o per singolo sistema acquedottistico esterno;  sono pertanto accoglibili  richieste  
inferiori rispetto ai valori massimi.

Art. 3

1. Il riconoscimento della anticipazione verrà effettuato con apposito decreto adottato dal Dipartimento 
regionale dell’Acqua e dei Rifiuti previa richiesta da parte del Comune avente diritto corredata di:

a) documentazione probatoria dell’avvenuta presa in consegna ai fini gestionali della rete e/o degli 
impianti per i quali viene avanzata richiesta di anticipazione.

b) dichiarazione da parte di EAS in liquidazione, di avvenuta consegna al Comune competente della  
rete interna e/o dell’impianto per il quale viene chiesta anticipazione.

c) Atto Deliberativo del Consiglio Comunale contenente la richiesta di riconoscimento della somma 
spettante in anticipazione,come individuato nel D.A n. 56/19 e D.A n. 18/2020, ed il piano di  
rientro dell’anticipazione stessa ripartita in dieci anni.

Art. 4

Siciliacque  potrà  attivare  analoga  procedura  con  riguardo  all’acquedotto  per  Favignana,  il  cui  
trasferimento è in corso, in applicazione della Delibera di Giunta n. 333/2020, con i distinguo discendenti  
dal proprio assetto amministrativo.

Art. 5

1. Le richieste  di  anticipazione relative  agli  impianti  di  competenza di  più di  un Comune saranno 
avanzate a cura del Comune capofila, ove individuato, ovvero a cura di ogni singolo Comune, e in 
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questo caso frazionate, ove il sistema acquedottistico si presti ad una gestione disgiunta e sia stata 
scelta una forma di gestione individuale.

2. In caso di richieste di anticipazione frazionata, il Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti provvederà  
ad  individuare  le  quote  frazionate  di  anticipazione  che  cumulativamente  non potranno eccedere 
quelle riportate all’articolo 1.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei  
Rifiuti ai sensi dell’art. 68 della L.R. n. 21 del 12 agosto 2014, come modificato dall’art. 98, comma 6, della  
L.R. n. 9 del 07/05/15.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni dalla data di  
notifica e ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni dalla notifica

L’Assessore
Dott. Alberto Pierobon

Il Dirigente Generale
Foti

Il Dirigente del Servizio 1
Ing. Marcello Loria
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